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Tutti i soggetti, residenti in Sardegna che ne facciano richiesta e 

dichiarino di aver lavorato in passato in attività con esposizione 

ad amianto siano essi lavoratori dipendenti o autonomi, 

pensionati o occupati in altre attività o in condizioni di 

sospensione o di disoccupazione. 

A chi rivolgersi:  
al Servizio di Prevenzione e Sicurezza negli 

Ambienti di Lavoro (SPreSAL)  
territorialmente competente 

 
SPreSAL afferente al Dipartimento di Prevenzione  

Zona Nord (ricadente nel territorio di competenza delle 

ASSL di Sassari e Olbia)  

Tel. 079/2062882 - 0789/552110 

SPreSAL afferente al Dipartimento di Prevenzione  

Zona Centro (ricadente nel territorio di competenza delle 

ASSL di Oristano, Nuoro e Lanusei)  

Tel. 0783/317735 - 0784/240673 - 0782 624960 

SPreSAL Carbonia-Sanluri afferente al Dipartimento di Prevenzione  

Zona Sud (ricadente nel territorio di competenza delle 

ASSL di Sanluri e Carbonia)  

Tel. 070/9359516 - 0781/6683947 

SPreSAL Cagliari afferente al Dipartimento di  

Prevenzione Zona Sud (ricadente nel territorio di  

competenza della ASSL di Cagliari)  

Tel. 070/47444227 
 

 

               Il Protocollo di Sorveglianza Sanitaria non si applica 

         ai lavoratori che, tutt’oggi, lavorano in continuità di esposizione   

all’amianto. La sorveglianza, in tal caso, è a carico del datore di 

lavoro, che la effettua attraverso il  “medico competente” aziendale.   

I soggetti  Non Ex Esposti  riceveranno una corretta informazione    

per l’adozione di stili di vita sani e sostegno per l’eventuale 

abbandono dell’abitudine al  fumo. 

 

    

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

COS’È 
LA SORVEGLIANZA SANITARIA 

DEGLI EX ESPOSTI  AD 
AMIANTO 

 
 
 

INFORMARE L’EX ESPOSTO 

sul rischio di patologie legate all’amianto e sensibilizzarlo a ridurre 

eventuali esposizioni ad altri fattori di rischio (es. fumo) 

 

 

La Sorveglianza Sanitaria consiste nell’effettuazione di una serie 

di accertamenti periodici utili a prevenire l’insorgenza di patologie 

amianto correlate nei  soggetti che in passato sono stati 

professionalmente esposti ad amianto. 

 
 

 
 

La Regione Sardegna, attraverso i Servizi di Prevenzione e 

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro dell’ATS Sardegna, garantisce la 

sorveglianza sanitaria degli ex esposti ad amianto (L.R.22/2005) 

con l’applicazione, su tutto il territorio regionale, del nuovo 

Protocollo Operativo Regionale approvato con  la Delibera di 

Giunta Regionale n.54/23 del 06/11/2018. 

 
 
 
 
 
 

FORNIRE ASSISTENZA MEDICO-LEGALE 

per il riconoscimento di malattia professionale 

 

    MIGLIORARE LA CONOSCENZA 

della diffusione del fenomeno amianto nel nostro territorio 

 

 PROMUOVERE UNA EFFICACE AZIONE DI PREVENZIONE 

indirizzata a ridurre i rischi aggiuntivi consigliando 

la vaccinazione antinfluenzale e antipneumococcica 

e l’adozione di stili di vita sani. 

 
 
 
 

Compilare il Modulo 1 di cui all’Allegato 2 della DGR n 54/23 del 

06/11/2018 e consegnarlo allo SPreSAL territorialmente competente, 

debitamente compilato e corredato di copia della documentazione 

attestante la pregressa esposizione lavorativa, che valuterà la 

documentazione e procederà alla classificazione in: 

ex esposti o non ex esposti ad amianto. 

I soggetti ex esposti verranno iscritti nell’apposito Registro e dopo 

approfondimento sull’entità della pregressa esposizione ad amianto 

(medio-alta e bassa esposizione), verranno sottoposti all’assistenza 

sanitaria comprendente la visita medica, la spirometria basale, 

la radiografia del torace se non eseguita negli ultimi 3 anni. 
 

 
Sulla base della visita medica, degli esiti degli accertamenti di base, 

dell’eventuale coesistenza di altri fattori di rischio come il fumo di siga- 

retta l’ex esposto potrà essere avviato ad ulteriori visite specialistiche 

ed esami specifici come la TC del torace . 

 
Le radiografie e le TC del torace 

verranno lette e classificate nei Centri Regionali di Riferimento 

dove operano medici specialisti appositamente formati per la lettura e 

la classificazione degli esami radiologici degli ex-esposti ad amianto. 

 
 
 
 
 

Tutte le prestazioni sanitarie previste dal protocollo 

regionale fanno parte dei Livelli Regionali Integrativi 

di assistenza e sono offerte gratuitamente 

agli ex esposti ad amianto iscritti nel registro. 


